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L’ABC DEL GIUBILEO 
Ci sono alcune parole chiave che ci aiutano a com-

prendere il significato dell’Anno Santo 2025. La terza 

parola è ... 

Pellegrinaggio 

La parola deriva dal latino peregrinatio, “viaggio in terra 

straniera”. Presente in tutte le religioni, esso consiste in 

un viaggio, da soli o in gruppo, verso un luogo sacro, di 

solito un santuario. Il pellegrinaggio rievoca la condizio-

ne di ogni uomo come essere in cammino, viandante alla 

ricerca del senso profondo dell’esistenza. La stessa vita 

cristiana è paragonabile al cammino del discepolo sulle 

orme del Maestro Gesù; essa è simile a un pellegrinaggio 

verso la patria del cielo, verso la casa del Padre.  

Noi pellegrini di oggi non abbiamo i disagi dei pellegrini 

di un tempo. I mezzi di comunicazione e di trasporto 

agevolano la partecipazione di massa e fanno risparmiare 

tempi e fatiche. Tuttavia, rimane il fatto che il pellegri-

naggio non è una gita. Richiede un accostamento spiri-

tuale, pentimento, vigilanza sulle proprie fragilità, prepa-

razione interiore al cambiamento del cuore, mediante la 

preghiera, la penitenza e il digiuno. In una parola, il pel-

legrinaggio è un momento di riconciliazione di conver-

sione.  

Noi, come parrocchia, abbiamo in programma tre pelle-

grinaggi: a Roma il 22 febbraio e siamo in 49; al santua-

rio della Madonna di Caravaggio la sera del 31 maggio e 

dobbiamo ancora raccogliere le iscrizioni; al santuario 

della Madonna di Tirano il 2 giugno e siamo in 55. 

La parola del parroco 

NOI LE TUE MANI 

Tutti si erano accorti che a quel banchetto di nozze man-

cava il vino (Gv 2,1-11). Non erano tonti! Quando uno 

vede il bicchiere vuoto e il vino che non arriva, che cosa 

pensa? Ma solo la Madonna va ad avvertire Gesù. Maria 

agisce da mamma che si accorge dei bisogni e da creden-

te si affida alla persona giusta per risolverli.  

Basta già questo accenno per collegare il Vangelo alla 

vita. Come a quel banchetto mancava il vino, così anche 

nella nostra vita mancano tante cose. Mancano la salute, 

la casa, il lavoro: sono i beni primari. Oppure mancano 

la pace in famiglia, l’amore tra i coniugi, il rispetto dei 

figli: sono i beni che danno qualità alla vita. Oppure 

mancano la preghiera, la fede, la speranza, la carità: sono 

i beni spirituali che danno significato alla vita. Quando 

mancano questi beni la vita si intristisce, diventa come 

una vita a metà. Che fare? 

Anche noi andiamo da Gesù, ma a differenza di Maria 

che ottiene, noi invece “non otteniamo perchè chiediamo 

male” (Gc 4,3). Chiediamo male quando ci rivolgiamo a 

Gesù con poca fede; quando dopo averlo pregato ci ri-

volgiamo per maggior sicurezza all’oroscopo, ai maghi, 

alle carte; quando dimentichiamo la preghiera del Padre 

nostro, là dove si dice “Sia fatta la tua volontà”, che non 

sempre coincide con il bene che gli chiediamo perché 

Dio ci riserva un bene maggiore; quando chiediamo a 

Dio quello che invece possiamo fare noi. A tale proposi-

to, sentite questa preghiera tanto bella quanto vera. 

“- Tante volte ti ho chiesto: Signore, perché non fai nien-

te per quelli che muoiono di fame, per quelli che sono 

malati, per quelli che non conoscono l’amore, per quelli 

che subiscono ingiustizie, per quelli che sono vittime 

della violenza, per quelli che sono sempre in guerra, per 

quelli che non ti conoscono? Non ti capisco, Signore! 

- Poi ho imparato ad ascoltarti e allora ho sentito la tua 

risposta: “Io ha fatto tanto. Ho fatto tutto quello che po-

tevo fare: ho creato te”. 

- Allora ho capito, Signore. Ogni volta che incontro il 

dolore, non ti chiederò più “perchè non fai niente?”. 

Ascolterò piuttosto te che mi chiedi: “Perché non fai 

niente?”. Aiutami, Signore, a essere le tue mani”. 

Don Marcello 
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Il santo dell’anno 

Beato Carlo Acutis 

Decima puntata: CARLO E LA VERGINE MARIA 

Fu davanti alla grotta di Lourdes che Carlo fece il voto di 

rimanere fedele alla recita del Rosario e mantenne la pro-

messa. Diceva: “Il rosario è la scala per salire in cielo”. E 

ancora: “Dopo la santa eucaristia, il rosario è l’arma più 

potente per combattere il demonio”. Con il rosario si affida-

va a Maria e imparava ad essere più perfettamente un disce-

polo di Gesù. Si consacrò più volte al Cuore immacolato di 

Maria. Con finezza teologica diceva: “Chi più della Vergine 

Maria può insegnarci a entrare sempre più in intimità con le 

tre Persone della santissima Trinità, essendo la madre di 

Gesù, nostro Dio e nostro Redentore, e la sposa dello Spiri-

to Santo? Sicuramente Dio non le rifiuterà mai nulla, essen-

do la creatura che più di ogni altra egli ama”.  

Insieme alla famiglia sin da piccolo Carlo ha fatto molti 

pellegrinaggi a santuari mariani, in Italia e nel mondo: 

Pompei, Caravaggio, Siracusa, Guadalupe, Lourdes, Fati-

ma, rimanendo sempre colpito e coinvolto da tutto ciò che 

vedeva e ascoltava. A Fatima gli piacque molto la storia dei 

tre pastorelli Lucia, Francesco e Giacinta che avevano visto 

e parlato con la Madonna. Da loro Carlo si ispirò per vince-

re se stesso praticando qualche mortificazione.  

“La carità che la Madonna ha per tutti noi”, diceva, “mi fa 

molto sperare. Sicuramente i miracolo compiuti dalla Ver-

gine Maria durante le sue apparizioni sulla terra possono 

essere di grande aiuto per fare accrescere la fede di tanta 

gente”. Da bambino davanti alla Vergine di Pompei in 

un’occasione pregò per la conversione della mamma di un 

amico di famiglia, che da trent’anni non si accostava ai sa-

cramenti. Dopo un po’ quella donna si confessò, si comuni-

cò e riprese a vivere la vita cristiana.  

Domenica 26 gennaio 

E’ la festa della S. Famiglia 

Invitiamo genitori, figli e nonni alla messa delle ore 10. 

Sarà una Messa speciale che metterà al centro della nostra 

preghiera e della nostra riflessione la figura della Sacra Fa-

miglia quale modello di vita per le nostre famiglie.  

Oggi domenica 19 gennaio 

Aiutiamo il PASSAPAROLA 
In chiesa è collocata una busta dove mettere un’offerta per 

il PASSAPAROLA che ha i suoi costi. Suggeriamo un con-

tributo di almeno 10 euro che coprirà parte delle spese di 

stampa per tutto l’anno.  

Settimana di preghiera  

per l’unità dei cristiani  

dal 18 al 25 gennaio 

Questa è la preghiera ecumenica  

che reciteremo ogni giorno alla Messa:  

Dio del cielo e della terra, Gesù Cristo, tuo Figlio, 

ti ha rivelato come nostro Padre 

e ci ha promesso il dono dello Spirito: 

concedi alla tua Chiesa di superare 

lo scandalo delle divisioni, 

affinché possiamo dare testimonianza 

alla tua vita di comunione,  

nell’unità della nostra comune 

professione di fede e nell’amore del reciproco servizio. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Domenica 4 maggio festeggeremo gli 

anniversari di matrimonio 

Alla Messa delle ore 11,30 festeggeremo i seguenti anniver-

sari: 10 - 20 - 25 - 30 - 40 - 50 - 60 - 65 … 

La Messa sarà preparata sabato 3 maggio alle ore 15 in 

chiesa parrocchiale, con la possibilità di confessarsi.  

Le iscrizioni si ricevono in segreteria il lunedì, mercoledì e 

venerdì dalle 18 alle 19,15 e il sabato dalle 9,15 alle 10,30, 

telefonando al numero 0331 404362.  

Iscriviamo i figli  

all’ora di religione cattolica 

In vista dell’apertura delle iscrizioni al nuovo anno scolasti-

co 2025-2026, dal 21 gennaio fino al 10 febbraio prossimo, 

fra le decisioni da esprimere, c’è anche quella di avvalersi o 

meno dell’insegnamento della religione cattolica. Tale inse-

gnamento non si limita a trasmettere nozioni o precetti reli-

giosi. Esso mira a formare le persone nella loro integrità 

ponendo al centro il rispetto, la dignità umana e il senso di 

responsabilità verso sé e gli altri. E’ una grande opportunità 

per accompagnare i figli in un percorso che arricchisce la 

loro mente e il loro cuore.  
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DOMENICA 

19 GENNAIO 
Es 5,1-1c.2-5;  Ef 1,3-14;  Gv 2,1-11 

II dopo l’Epifania 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Messa per la comunità parrocchiale 

S. Maria Assunta 11,30  

S. Maria Assunta 16,00 Adorazione nella domenica della Parola di Dio 

S. Maria Assunta 18,00  

Lunedì 

20 GENNAIO 
Sir 44,1.23g-45,5;  Mc 3,7-12  

S. Sebastiano 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff.  Fam. Tartaglia e Leone 

S. Maria Assunta 20,30 Messa per deff. Polingher Bruno, Faustini Angela, Verulento 

Salvatore, Verulento Antonino e Romeo Francesca, La Rosa Giusi, 

Callegari Maria e Pigaiani Walter, Giomi Giovanni e famiglia, 

Gubitosa Giuseppe e famiglia, Donvito Grazia, famiglia Redionigi, 

Diana Giovanni, Bertolini Antonio 

Martedì  

 21 GENNAIO 
Sir 44,1;46,1-6d;  Mc 3,22-30 

S. Agnese S. Maria Assunta  8,30 Messa per deff. Famiglia Delfitto e famiglia Ambrosi e Patrizia 

Mercoledì 

22 GENNAIO 
Sir 44,1;46,11-12;  Mc 3,31-35 

 S. Maria Assunta 8,30 Messa per def. Zanzottera Lorena Flora 

Giovedì 

23 GENNAIO 
Sir 44,1;46,13-18;  Mc 4,1-20 

 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per def. Suor Agnese 

S. Colomba 21,00 Ora Santa 

Venerdì 

24 GENNAIO 
Sir 44,1;47,2-7;  Mc 4,10b.21-23 

S. Francesco di Sales S. Maria Assunta 8,30 Messa per def. Salvatore 

Sabato 

25 GENNAIO 
At 9,1-18 opp. At 21,40;22,3-16;  1Tm 1,12-17;  Mt 19,27-29 

Conversione di  

S. Paolo 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Poli Guglielmo, Ferrari Ermelinda, Verga Emilio, Narcisi 

Roberto, Pedrazzani Silvano, mariti delle vedove 

S. Maria Assunta 16 -18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare  
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SPECIALE FALÒ DI SANT'ANTONIO: QUESTA DOMENICA ORE 17:00 RITROVO IN ORATORIO  

ACCENSIONE DEL GRANDE FUOCO 
MERENDA - CIOCCOLATA CALDA PER TUTTI!! 

 

                           INIZIAZIONE CRISTIANA 

(preparazione per la celebrazione dei Sacramenti) 

1° ANNO IC   26 Gennaio ore 15:00 in OMI Incontro GENITORI E RAGAZZI 

2° ANNO IC     4 Febbraio ore 16:45 in OMI  

3° ANNO IC   23 Gennaio ore 16:45 in OMI 

4° ANNO IC   22 Gennaio ore 16:45 in OMI 

PASTORALE GIOVANILE 

24 Gennaio INCONTRO PRE ADO! Percorso dei ragazzi di 1-2-3 media ore 17:30 in OSL  

 

Adolescenti 1^ 2^ 3^  superiore percorso ANIMATORI! 

22 Gennaio ore 21:00 in OMI  

 

22 Gennaio  ore 21:00 in OSL  4^ 5^ Sup. Per il CAMMINO 18/19enni in preparazione alla consegna della REGOLA DI VITA 

 

2 Dicembre 4° incontro di SCUOLA DI TEOLOGIA PER I GIOVANI 

 

31 GENNAIO 2025 ore 20:30 in chiesa a CANEGRATE : S. MESSA della FESTA DEGLI ORATORI S. Giovanni Bosco in 

memoria di Federica Banfi 

 

IN QUESTA SEMPLICE SERATA PREGHEREMO PER I NOSTRI RAGAZZI, PER SOGNARE E PER SPERARE PER LORO UN 

FUTURO MIGLIORE E UNA VOCAZIONE 

 

IN QUESTA OCCASIONE I NOSTRI ORATORI UNITI RICORDANO FEDERICA BANFI 

CONOSCEREMO INSIEME L'OPERA CHE CONTINUA IN SUA MEMORIA  Il Centro nutrizionale di Contuboel 

 

Al termine della messa vivremo un piccolo rinfresco, Vin Brulé - The... e la SUPER MERENDA DI DON BOSCO: "Pane e 

SALAME!!” 

Con i nostri ragazzi vogliamo continuare un segno di solidarietà! Vogliamo sostenere il centro nutrizionale in Guinea 

Bissau!!  Potremo tornare a casa con un "pane di don Bosco!" 

Un segno d'amore che RICORDA e che SOSTIENE i piccoli e le mamme del centro nutrizionale nato in memoria di Federica!! 

 

VI ASPETTIAMO TUTTI VI CHIEDIAMO DI CUSTODIRE VENERDÌ 31 SERA COME LA  S. MESSA E IL MOMENTO A 

CUI NESSUNA FAMIGLIA PUÒ MANCARE!!! 

 

CINEMA AUDITORIUM - S. LUIGI 

SABATO 1 FEBBRAIO, ORE 21.00 

DOMENICA 2 FEBBRAIO, ORE 17.00 e 

21.00 

“SONIC 3” 

Animazione 

SABATO 18 GENNAIO, ORE 21.00 

DOMENICA 19 GENNAIO, ORE 17.00 e 21.00 

SABATO 25 GENNAIO, ORE 21.00 

DOMENICA 26 GENNAIO, ORE 17.00 e 21.00 

“DIAMANTI” 

Drammatico 


